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Il problema 
I poveri 
finanziano 
i ricchi 
GIUSEPPE F. M E N N E L L A 

M i Negli ultimi anni il debi 
to dei paesi in via r*i sviluppo -
tema che sarà centrale al 
prossimo vertice di Venezia -
e lortemente aumentato Ma 
1 incremento negli anni 80 e 
dovuto ad un motivo sostan 
zialmente diverso da quelli 
dei decenni precedenti Men 
tre gli anni 70 furono anni di 
credito facile e perfino dissen 
nato delle banche che ricicla 
vano la gran massa del pciro 
dollari verso il Terzo mondo 
In questa fase I aumento del 
debito e dovuto allo straordi 
nano rialzo dei tassi d i inieres 
se reale L incremento dei tas 
si è stato il risultato delle poli 
tiche monetarie adottale dagli 
Stati Uniti e dagli altri paesi 
Industrializzati e trasmesso 
unilateralmente al debito dei 
paesi più deboli Questi ultimi 
hanno dovuto continuare ad 
indebitarsi per pagare il servi 
zio del debito cioè gli interes­
si Mano a mano che i flussi di 
finanziamento si sono diretti 
verso gli Stati Uniti questi 
paesi hanno cessato di nce 
verne e da ult imo sono essi 
divenuti finanziaton dei paesi 
più ricchi 

Questo processo s è realiz 
zato in due modi Da una par 
te i l Fondo monetano inter 
nazionale e le banche creditn 
ci hanno imposto a questi 
paesi di andare in attivo d i b i 
lancia dei pagamenti per ono 
rare il debito e ciò ha compor 
lato una pesante riduzione 
della domanda interna e 
quindi del tenore di vita so 
prattulto dei celi più deboli 
Dall altra parte i ceti ricchi di 
questi paesi hanno a loro volta 
esportato capitali verso gli 
Usa allettati dai lassi d i mie 
resse mol lo elevati I capitali 
di residenti in America Latina 
giacenti nelle banche statuni 
lensl sono valutali intorno al 
250 miliardi di dollari cioè 
32Sml|a miliardi d i lire Italia 
ne Paesi come Jl Messico e i l 
Venezuela, se potessero far 
rientrare 1 capitali espatriali, 
avrebbero risolto i l problema 
del debito 

Le di f f icol t i In cui si dibat 
tono I pa?si In via di sviluppo 
creano una seria minaccia ai 
giovarti regimi democratici di 
Argentina, Brasile e Perù E va 
ricordalo che I paesi industri» 
lizzali hanno allargato I cor 
doni della borsa quando go 
vernavano regimi militari e 
ara rischiano di strangolare i 
governi democrailcì 

I paesi in via di sviluppo, 
Inoltre, stanno subendo un ul 
leriore salasso per ti cro' lo dei 
prezzi delle materie prime e 
de l petrolio Per i i 1986 la per. 
dita è stimala in 60 miliardi di 
dollari (80mila miliardi d i l i 
re) 

Questo slato di cose, inol­
tre, influisce negativamente 
tu l i Intera economia i n o n d a 
l e Una delle cause della ten 
denza « « s a l v a che va mani ' 
testandosi è proprio la rldu 
l i ane della domanda intema 
clonale conseguente alla rldu 
zione della domanda interna 
d i questi paesi Cioè il merca 
i o si restringe Affrontare ti 
problema del debito - ecco 
uno dei nodi più intricati sul 
lavolo del vertice di Venezia -
è necessario per rilanciare 1 e 
conomla mondiale C e dun 
que, Un Interesse anche dei 
paesi Industrializzali a che n 
prenda lo sviluppo nel Terzo 
mondo perché soltanto la n 
presa economica potrà forni 
re le risorse per pagare il debi 
l o In questo senso è ellicace 
quel r ichiamo al piano Mar 
shall in quanto rende chiaro 
che non si tratta sollanro di 
consentire a questi paesi d i 
pagare I debiti ma di assicura 
re loro nuovi llnanaamehti 
per politiche di sviluppo come 
fu fatto per I Europa dopo la 
guerra 

Sul modo d i regolare la 
questione del debito molte 

Sroposte sono state avanzate 
lui basta ncordare che intan 

tó occorre forse distinguere la 
posizione dei paesi più poveri 
(concentrati in Afnca) per i 

3uali si tratta di cancellare I 
ebitl Per tutti gli altri molte 

proposte convergono su un 
punto che il livello del paga­
mento deve essere commisu 
rato alla capacità d i solvenza 
del debitore ed essa può esse 
re misurata In vari modi Tutti 
comunque attinenti i l livello 
di crescila della ncchezza del 
paese 

Si tratta, inoltre di favonre 
il rientro del capitali espatriati 
E mime v è t i problema deci 
slvo di individuare in quale se 
de paesi creditori e paesi de 
buon possono regolare la par 
Illa Questa sede non può es 
sere ti Fondo monetario Inter 
nazionale giustamente consi 
doralo dai paesi in via d i svi 
luppo il braccio secolare delle 
economie forti e delle 'oro 
banche Si potrebbe pensare 
Invece sia ad un Forum da m 
sediate all'Onu sia «detenni 
naie condizioni alla Banca 
mondiale 

Alla vigilia del 
vertice dei Sette 
a Venezia 
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Un immagine del mercato del cambi di Tokio a fianco una caricatura dei sette partecipanti al vertice, diffusa dalla AP/ 

WÌ- «Noi vi aiutammo...» 
Ora Reagan presenta il conto 

R e a g a n e p a r t i t o i e r i p e r l ' I t a l i a , d o p o a v e r r a m ­
m e n t a t o a g l i e u r o p e i c h e o g g i s a r e b b e r o d e i p e z ­
z e n t i s e g l i Usa n o n l i a v e s s e r o a i u ta t i c o n i l p i a n o 
M a r s h a l l L e r e a z i o n i n e g a t i v e d e g l i a l l e a t i a l l a p r o ­
s p e t t i v a d i u n i m p e g n o n e l G o l f o A V e n e z i a s i 
p o t r e b b e d a r e i l v i a a l n e g o z i a t o s u l d i s a r m o f r a 
U s a e Urss n e l d i s c o r s o c h e R e a g a n p r o n u n c e r à a 
R o m a p o t r e b b e esse rc i q u a l c o s a d i n u o v o 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

M NEW YORK Reagan e 
partilo per Venezia dopo aver 
ringraziato la banda del man 
nes per la «magnifica musica» 
E dopo aver pronuncialo un 
discorso di commiato in cui si 
rammenta senza tanti compii 
menu agli alleati europei che 
oggi sarebbero del pezzenti se 
quarant anni fa I America non 
li avesse aiutati col piano Mar 
shall e si fa appello alla «soli 
dartela occidentale* perchè •• 
prossimi quarantanni siano 

prospen quanto i quaranta tra 
scorsi» Il richiamo ali Europa 
perché mostn riconoscenza e 
dimostri la propria «solidarie 
ta» in modo concreto anche 
seguendolo nel Golfo Persico 
e stato più sfumalo che nel di 
scorso che Reagan pronunce 
rà a Roma e che era stato anti 
cipato lunedi Le reazioni dal 
le capitali europee a questo 
chiodo fisso di Reagan e del 
Pentagono erano state tanto 
dure che lo stesso segretano 

di Stato Shultz si era sentito in 
dovere di correggere il presi 
dente mettendo I accento su 
gli strumenti diplomatici nella 
soluzione della crisi del Golfo 
e negando he la solidaneta 
occidentale dovesse «neces 
sanamente esprimersi anche 
sul piano militare» E freschis 
sima la notizia che e stata ad 
esempio cancellata la visita 
che il nostio capo di Slato 
maggiore della Difesa genera 
le Bisogniero avrebbe dovuto 
compiere a Washington nei 
prossimi gtomi la rozzezza 
con cui il Pentagono aveva 
(atto sapere in giro che con 
Bisogniero ntcndevano trai 
lare nei dett igl i del contributo 
Italiano alle operazioni che la 
manna USA intende intra 
prendere nel Golfo Persico ha 
evidentemente suggerito pru 
denza specie alla vigilia delle 
nostre eiezioni 

Quanto più un maggiore in 
tervenlo militare americano 

net Goffo viene messo in di 
scussione ( la Camera ha ap­
provalo una mozione che 
chiede spiegazioni più detta 
gliate sull operazione bandie 
ra amencana alle petroliere 
del Kuwait ma il Senato vuole 
andare ancora più in la e pre 
tende che venga consultato il 
Congresso pnma di qualsiasi 
decisione in proposito) lanto 
più Reagan ha bisogno di pa 
rarsi con una forma o l altra di 
coinvolgimento degli alleati 
Anche se questa levata di scu 
di da parte degli organismi le 
gislativi che accomuna nelle 
riserve sia repubblicani che 
democratici non significa che 
I opinione pubblica sia con 
trana alla presenza militare 
amencana nel Golfo un son 
daggio pubblicato ten dal Wa 
shington Post mostra per 
esempio che il 52% degli ame 
ncam approva «I uso della for 
za per garantire adeguati nfor 

nimenti di petrolio» e il 53% 
approva esplicitamente il pre 
stilo della bandiera amencana 
alle petroliere del Kuwait 
Tanta gente insomma che ap­
prova la politica reaganiana 
anche se non ha più tanta fi 
duca in Reagan degli stessi 
intervistati solo il 29% il pun 
to più basso sinora raggiunto 
pensa che Reagan dica la ven 
ta su Iran Contras. 

Ma non é affatto detto che 
gli argomenti che fanno presa 
in casa facciano presa anche 
sugli alleati europei che non 
mostrano grande propensio­
ne a mettersi sull attenti né 
nella disposizione dei pezzi in 
quel gigantesco gioco di bat 
taglia navale con I URSS d i cui 
i l Golfo Persico si presenta co 
me una casella ne sui temi 
dell economia E gli ha appe 
na fatto lo sgarbo di sostituire 
al vertice della Federa) Reser 
ve I uomo di cui gli europei si 

fidavano Malgrado il nenia 
mo di Reagan a dimensioni 
secolan (quarant anni p iù 
quaranta fanno ottanta) pare 
improbabile che il vertice d i 
Venezia passi alla stona per 
aver rappresentato un svolta 
sii I uno o I altro di questi gì 
ganteschi temi Potrebbe in 
vece essere un occasione sto 
nca vera su un altro tema d i 
non minore importanza nel 
dare i l via a risultati concret i 
nel negoziato sul disarmo c o n 
I URSS E su questo nel d i 
scorso che Reagan pronunce 
ra a Roma ci sarà qualcosa d i 
nuovo il richiamo al fatto che 
mentre ali epoca del piano 
Marshall le circostanze s ion 
che-avevano portato Mosca a 
rifiutare una partecipazione e 
a considerarlo come un passo 
In direzione della guerra fred 
da «t attuale leadership sovie 
tica come nconosce lo sies 
so Reagan ora cerca un altra 
strada-

Wall Street saluta Greenspan 
ma Baker minaccia la Cee: 
se toccate il nostro export... 
D o l l a r o a 1307 , b o r s e i n t e r n a z i o n a l i i n n a l z o c o n 
l ' e c c e z i o n e d i Pa r i g i , i l m e r c a t o s t a d i g e r e n d o l a 
n o m i n a d i A l a n G r e e n s p a n , u n e c o n o m i s t a c o n s i n ­
g o l a r i p r e s e n z e n e l l a p o l i t i c a e n e g l i a f fa r i , a l l a tes ta 
d e l l a p r i n c i p a l e b a n c a c e n t r a l e d e l m o n d o M a l o 
s tesso p r o m o t o r e d e l l ' o p e r a z i o n e m e r c a t i t r a n q u i l ­
l i , B a k e r , h a r i a t t i z z a t o i l f u o c o d e l c o n t r a s t o E u r o ­
p a - U s a a l l a v i g i l i a d e l l a p a r t e n z a p e r V e n e z i a 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA II segretano del 
Tesoro degli Siati Uni» ha ap­
pena Imita di presentare II 
nuovo presidente della Risei 
va federale Alan Greenspan 
dicendo che non cambiera la 
politica di Volcker ha appena 
(mito di dire che II dollaro non 
ribasserà quando improvvisa 
mente cambia marcia se la 
Comunità europea oserà dan­
neggiare le esportaiiom agn 
cole degli Slati Uniti 

Baker teneva una intervista 
via satellite ed ha fallo capire 
chiaramente che se gli Siali 
Uniti non otterranno conces 
sioni commerciali tali da n 
durre i l loro disavanzo allora 
il dollaro sarà di nuovo svalu 
tato per ritorsione Jacques 
Delors presidente della Com 
missione esecutiva della Cee 
ha capito l ana e in una d i 

Corvetti 
Si discuterà 
anche di 
euromissili 
• ROMA «Il vertice di Ve 
nezia si apre in una situazione 
economica mondiale assai 
complessa II rifiuto di Paul 
Volcker ad essere riconferma 
to alla testa della Federai Re 
serve ne e I ultima conferma» 
ha sottolineato l o n Gianni 
Cervetti 

«E bene che esso si occupi 
d i questioni politiche e mililan 
rilevanti come quella degli eu 
romissiil e decida affinchè la 
trattativa tra Usa e Urss sulla 
doppia «pzione zero si con 

eluda rapidamente e positiva 
mente-

esarazione sulle dimissioni di 
Volcker ha espresso «timori d i 
ricatto' puntualmente confer 
mah 

I commentaton degli Stati 
Uniti dicono che Alan Green 
span troverà difficoltà saprai 
tutto a farsi capire fuori dagli 
Stati Uniti C era da scommet 
terlo visto che alcuni intenti 
attribuitigli - svalutazione del 
dollaro fine di ogni agevola 
zione ai paesi in sviluppo trop 
pò indebitati e nuove pressio 
ni perché «liberalizzino» - tra 
vestono m formule di politica 
monetana una contrapposi 
zione politica fra Washington 
ed il «resto del mondo» 

La Borsa di New York inve 
ce si è mostrata pentita del r i 
basso di martedì len alle 13 
Wall Street aveva messo a 
punto un guadagno dell 1 5% 

Governo 
Fanfani 
convoca 
i ministri 
• • ROMA La posizione che 
il presidente del Consiglio Ha 
liano Pantani esporrà a Vene 
zia nel corso del vertice dei 7 
paesi più industrializzali sarà 
definita domani mattina nel 
corso del Consiglio dei mini 
stri 

La convocazione ufficiale 
ancora non e è stata ma si da 
per «quasi certa* Fanfani farà 
un resoconto del lavoro pre 
paratono da lui svolto di inte 
sa con gli allnminisln tnteres 
sati e dei colloqui avuti nelle 
scorse settimane coi diversi 
capi di Stato 

L unica borsa a subire un croi 
lo è stala ni realta quella di 
Pangi che ha perso il 2 4% 
Tuttavia vi é stato un motivo 
locale lo scontro Cbirac Leo* 
(ard che spacca la maggtoran 
za di governo 

•Il principale problema di 
Greenspan e tranquillizzare i 
mercati» senve I economista 
Martin Feldstein in un gioma 
le americano Feldstein mette 
in evidenza anche la possibili 
ta che Greenspan «riesca in 
quello che non è riuscito a 
Volcker cioè convincere la 
Casa Bianca ad una stretta fi 
scale» Motto ottimistico per 
un personaggio cosi sensibile 
al rapporto col potere politi 
co 

Dati del Fondo monetano 
mostrano cne gli Stati Uniti 
sono ormai anche un paese 
senza riservi. valutane centra 
li meno di 5 miliardi di dol 
lan contro i 63 del Giappone 
Se la Riserva federale dovesse 
intervenire a difesa dell attua 
le livello di cambio del dollaro 
dovrebbe farsi prestare i 
dollan Eliminare le riserve si 
gnifìca ridurre un costo Pun 
ziona solo q jando qualcun al 
tro si carica I onere della sta 
bilizzaztone 

La città si fa il trucco 
per lo shopping 
delle Sette Signore 
V e n e z i a s i p r e p a r a a r i c e v e r e i Se t t e G r a n d i , m a 
a l m e n o p e r o r a l a t r a d i z i o n a l e i m m a g i n e d e l l a c i t t à 
n o n m u t a P iazza San M a r c o è c o m e a l s o l i t o i n v a ­
sa d a i tu r i s t i Per l o r o l ' u n i c o p u n t o «o f f l i m i t » è 
1 i so la d i S a n G i o r g i o , d o v e s i s v o l g e r a n n o i l a v o r i 
d e l v e r t i c e L ' accesso a l l ' i s o l a e c o n s e n t i t o s o l t a n ­
t o a c h i e m u n i t o d e g l i s p e c i a l i l a sc i apassa re T u t t i 
i m i g l i o r i a l b e r g h i s o n o s ta t i p r a t i c a m e n t e requ i s i t i 

OAL NOSTRO INVIATO 

T O N I J O P 

• • VENEZIA La grande nave 
e sparila un paio di giorni fa i 
veneziani d i Castello si sono 
affacciati sulta nva dei Sette 
Marlin increduli quella enor 
me massa d acciaio - oltre 20 
mila tonnellate - dalle gnge 
fiancate scoscese non ce ra 
più la oWhtdsey Island» la 
centrale operativa dei sistemi 
di sicurezza Usa in laguna se 
n era andata portandosi via 
quel suo respiro pesante di 
turbine in funzione e quel 
campo radio elettromagneti 
co che aveva disturbato per 
qualche notte i sonni e le sera 
te televisive dei castellani 
L hanno cercata incuriositi e 
f han travata più tardi dietro 
I angolo ancorata a pochi 
passi dai bacini d i carenaggio 
ospitati entro le vecchie mura 
dell arsenale 

È arrivato Fanfani si è fallo 

Modigliani. Spaventa, Thurow 
Se necessario la Germania 
va minacciata e costretta 
a espandere l'economia 
• i ROMA II governo italiano 
non preme a sufficienza sugli 
altri paesi e soprattutto sulla 
Germania federale affinchè vi 
sia un reale coordinamento 
nelle poli tiene economiche e 
una maggiore espansione del 
la domanda interna tedesca 
Questa è I opinione di Franco 
Modigliani II governo Italia 
no - sottolinea Modigliani -
dovrebbe arnvare addirittura 
a minacciare la Germania per 
che siamo in una situazione 
dove ogni passo non fatto au 
menta i nschi per 1 economia 
internazionale» fn effetti i dati 
illustrati da Modigliani e Spa 

venta durante un seminano 
mostrano che siamo di fronte 
ad un veloce peggioramento 
della situazione nell econo 
mia internazionale Accanto 
infatti alla crescita del deficit 
esterno Usa si cominciano a 
diffondere segnali di una fuga 
dal dollaro da parte degli in 
vesliton 

Dal vertice di Venezia non 
scaturiranno almeno sul fron 
te economico risultati di ri Ite 
vo perche non esiste nei «sei 
'e» Usa in testa la disponibili 
la politica necessana E que 
sta la tesi di Lester Thurow 
uno dei più noti economisti 
americani 

scorrazzare nelle sale del pa 
lazzo Ducale ed e andato a 
prendere nella serata di ien 
Ronald Reagan ali aeroporto 
tulio di fretta Lungo il Canal 
Grande i motoscafi «seque 
strati» per I eccezionale movi 
mento previsto nei giorni del 
summit sfiorano a tutta velo 
cita le facciate dei palazzi go 
tici le sottili e leggere gondo 
le si sollevano delle onde -
una ordinanza ha tempora 
neamente abolito i limiti d i ve 
locita in Canal Grande - sbat 
tono ncadendo contro rive e 
pali e si acquetano dopo aver 
imbarcato danni e acqua I 
gondolieri non sono contenti 
di tutta questa eccitazione Si 
racconta invece della felicita 
della signora Mana Pia Fanfa­
ni da qualche giorno al lavoro 
per garantire perfetta ospitali 
tà alle first ladies dei sette 

Andreotti 
Per il Golfo 
intervenga 
l'Onu 
M ROMA Ali indomani del 
le affermazioni del segretano 
di stato Usa George Snultz il 
quale ha auspicato che in oc 
casione del vertice di Vene 
zia i sette paesi partecipanti 
prendano posizione in mento 
alia delicata questione del 
Golfo Persico Giulio Andreot 
ti - in una dichiarazione ali A 
dnkronos ha detto «lo con 
tinuo a credere che lutti gli 
sforzi internazionali per I area 
del Golfo vadano concentrati 
a sostegno delle iniziative di 
pace che deve prendere I O 
nu Iniziative separate com 
prometterebbero il già cosi te 
nue filo di lana del) Onu» 

paesi invitati a San Giorgio in 
loro onore sta organizzando 
una splendida cena a palazzo 
Pisani Moretta per la sera 
dell 8 giugno approfittando 
della momentanea assenza 
dei sette signori del mondo 
tutti a cena nella residenza de l 
prefetto Di che parleranno le 
sette signore chiuse tra g l i 
stucchi del palazzo? Venezia 
questa volta le farà soffnre un 
pò per colpa dei manti infat 
ti e dell impenetrabile cordo 
ne di sicurezza che e slato 
stretto attorno ai lavori de l 
summit saranno obbligate ad 
uscire per lo shopping una al 
la volta ad orari prefissali si 
aggireranno cosi per strade 
semideserte avvolte da nugoli 
di signon con le spalle larghe 
e le giacche rigonfie sotto le 
ascelle L unica residenza p n 
vaia veneziana toccata dai 
sette nei giorni del summit sa 
ra quella di un non veneziano 
I avvocalo Gianni Agnelli che 
la sera del 9 l i ospiterà a Palaz 
zo Grassi in una cena conve 
nienlemente allestita da Arr i 
go Opnani «almeno avremo 
la sicurezza che a tavola non 
faremo brulla figura- si sus 
surra nelle osterie Agnelli ce 
nera con i magnifici sette po i 
l i lascerà soli 

Delors 
La Cee 
per 
cooperare 
M i BRUXEU.CS fi vertice d i 
Venezia fra i sette «grandi» 
dell Occidente industrializza 
to sarà «segnato* dal proble 
ma dell indebitamento dei 
paesi in via dt sviluppo e in 
particolare di quelli meno 
avanzati e dovrà cercare d i 
orientare 1 economia interna 
zionale verso «lo scenano più 
incoraggiante* che e quello 
della cooperazione per i) ri 
lancio della crescila Jacques 
Delors presidente della com 
missione europea considera 
questi due i temi centrali delle 
consultazioni 

La famiglia annuncia la scomparsa 
di 

VINCENZO CALETTI 
ai tanti amici e a tutte le persone 
che lo hanno conosciuto e stimato 
per (I suo inrwgno il suo lavoro i 
suoi sentimenti 
Bologna 4 giugno 1987 

Gli amici abbracciano con tanto af 
tetto Fausto e la sua famiglia e n 
cordano commossi 

VINCENZO CALETTI 
la sua intelligenza piena di curiosità 
e passione 
Bologna 4 giugno 1987 

Il Presidente ed il Consiglio di Am 
ministrazione dell Azienda di Pro 
mozione Turistica di Bologna e 
Provincia si uniscono al dolore dei 
familiari per la tragica scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 
Presidente dell Ente Autonomo per 
le Fiere di Bologna che tanto ha 
dato per lo sviluppo economico e 
e vHe della società bolognese 
Bologna 4 giugno 1987 

La segreteria detta Zona Bazzanese 
appresa la no izia della tragica 
scomparsa del compagno 

VINCENZO CALETTI 
si stringe attorno alla fam glia por 
gendole le più sent te condogl an 
ze 
Bologna 4 giugno 1987 

Protondamente addolorato per la 
tragica scomparsa dell amico Ira 
terno del compagno esemplare 
del Presidente dell Ente Fiera 

VINCENZO CALETTI 
Renzo Pansini espnme alla famiglia 
i sensi più vivi delle propne condo 
glianze e offre un contributo ali U 
nità 
Bologna 4 giugno 1987 

La Gspel Emilia Romagna e parte 
ctpe del cordoglio generale per la 
immatura scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 
Presidente dell Ente Fiera di Bolo 
fina nel r cordo anche di una colla 
borazione intelligente e generosa 
con il s sterna delle Aziende Pubbli 
che locali 
Bologna 4 giugno 1987 

Il capogruppo Walter Tega e i con 
siglierl dei Gruppo Due Torri del 
Consiglio Comunale esprimono il 
loro dolore per la prematura scom 
parsa del compagno 

VINCENZO CALETTI 
saldo punto di riferimento ideale e 
umano e manifestano il più sentilo 
cordoglio alta mogi e Luisa e al fi 
glio Fausto 
Bologna 4 g ugno 1987 

I compagni dell Istituto Gramsci 
protondamente colpiti per hm 
prowisa scomparsa dell amico e 
«romano 

. VINCENZO CALETTI 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia 
Bologna 4 giugno 1387 

Walter Tega profondamente colpi 
to dalla perdita improvvisa del 
compagno 

VINCENZO CALETTI 
che è staio e resta importante pun 
to di ntenmento ideale e umano 
partecipa al grande dolore di Luisa 
e Fausto 
Bologna 4 giugno 1987 

Gli amici e i colleghi dell Ufficio Al 
fan Istituzionali del Comune di Bo 
logna si un scono al dolore di Fau 
sto e Francesca per I improvvisa 
scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 

Bologna 4 g ugno 1987 

La Gunta Comunale di Bologna 
partecipa con profondo dolores la 
scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 
e ne ncorda 1 esemplare attività d 
pubblico ammiri slratore assieme 
ali impegno ideale e politico per la 
democrazia la pace il progresso 
Bologna 4 giugno 1987 

1) Consiglio di amministrazione e la 
Direz one della Camst parlec pano 
con profondo cordogl o al grave 
lutto che ha colpito i Ente Fiere di 
Bologna per la perdita dell indi 
menticabiìe 

VINCENZO CALETTI 
presideme Ente Fiere di Bologna 
Bologna 4 giugno 1987 

La sez one Forlan Camst nterpre 
landò i sentimenti dei lavoratori 
della Cooperai va partec pa al luti 
che ha colpito tutto il panilo con la 
perdita del compagno 

VINCENZO CALETTI 
mdiment cabile dirigente del movi 
mento opera o e democratico 
Bologna 4 gugno 1987 

I dirigenti dell Ente Autonomo per 
te Fiere di Bologna Renzo Pansini 
Donan Patella Giuseppe Fini Giù 
lio Mol terno Pier G org o R ghi 
apprendendo con profondo doiùre 
la scomparsa improvvisa del presi 
dente 

VINCENZO CALETTI 
ne ricordano le grandi doti di ma 
nagenalttà e di umana d sponibilita 
Bologna 4 giugno 1987 

Il presidente e la Giunta della Re 
g one Emilia Romagna partecipano 
al lutto per I improvvisa scomparsa 
di 

VINCENZO GALETTI 
presidente dell Ente Fiera di Bolo 
gna ricordandone la figura di am 
ministrato^ e di dingente politico 
att varnente impegnato per lo svlip 
pò economico e civile di Bologna e 
dell Emilia Romagna e per 1 affer 
mozione dei pnncipi dì g ustiz a ed 
equità sociale 
Bologna 4 giugno 1987 

Con profondo dolore la Federazio­
ne di Bologna del Partito comuni­
sta ita! ano parlec pa la scomparsa 
improvvisa a sol 61 anni del com 
pagno 

VINCENZO CALETTI 
prcs denle dell Ente Autonomo per 
le Fiere d Bologna membro del 
Comitato federale 
Fntraio nel Pc nel 1944 giovane 
operaio e partig ano ha dato per 
oltre 40 anni un conlnbuto appas­
sionato e intelligente alte lotte per 
la liberta e la democrazia per lo 
sviluppo soc ale e civile del nostro 
Paese al lavoro di direzione nel 
partito nella Cgil nella Lega coo­
perative nelle pubbliche istituzioni 
Membro del Ce del Pei dall XI al 
XIV congresso e della Drezione 
dal XIII al XIV la sua scomparsa 
colpisce particolarmente i comuni 
su bolognesi dei quali lu segretano 
dal 1966 al 1973 
Lascia un grande vuoto e un pro­
fondo rimpianto nella vita demo­
cratica e civile di Bologna e dell E 
milia Romagna Alla mogi e Luisa 
al figlio Fausto a tutt i fami! ari I at 
fettuoso abbraccio e partecipazio­
ne dei comunisti bolognesi 
Bologna 4 gugno 1987 

Il Consiglio di amministrazione del 
Consorz o cooperative costruzioni 
partecipa al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 
presidente dell Ente Fiere d Bolo­
gna già pres dente della Lega na 
ztonale delle cooperative dirigente 
dt grande valore umano e profes 
sonale 
Bologna A giugno 1987 

La Camera del Lavoro di Bologna e 
la Cg I regionale dell Emilia Roma 
gna esprimono il p u profondo cor 
doglio per I improvvisa scomparsa 
di 

VINCENZO CALETTI 
lavoratori bolognesi ne ricordano 

con grande stima ed affetto la f su 
ra di pari g ano d dirigente sinda 
cale di d r gente del movimento 
opera o e democrai co I contnbu 
to di ali ssimo valore di mieli gen 
za e di dedizione che la sua vita e il 
suo lavoro hanno dato atto svllup 
pò economico e sociale di Bologna 
e dell Emilia Romagna. La Camera 
del Lavoro di Bologna e la Cgl 
esprimono la propria più sentila 
partecipazione al dolore dei lami 
lian 
Bologna 4 gugno 1987 

Il Consiglio di amministrazione ed 
l Cons gì o generale dell Ente Au 

tonomo per le Fiere di Bologna 
espnmono 1 più profondo cordo 
glio per la scomparsa del presiden 
te dell ente 

VINCENZO CALETTI 
che negli anni dellasua presidenza 
ha messo la sua esperienza e la sua 
pass one imprend tonale a servizio 
dell Ente portandolo a livelli di va 
lore mondiale 
Bologna 4 giugno 1987 

La Spi Soc per la pubblicità in Ita A 
-tia partecipa ai lutto per 1 imprawi W 
sa stampar» di ^ .. 4 * 

VINCENZO CALETTI 
presidente dell Ente fiera di Bolo- F 

gna 
Bologna 4 giugno 198*7 • ' ì 
Arnaldo Boschi espnme il grande 
dolore per la scomparsa di 

VINCENZO GALETTI 
presidente dell Ente Autonomo j/er 
le Fiere di Bologna e sincero amico 
al quale lo hanno legalo profondi 
sentimenti d st ma ed amicizia nei 
lunghi anni d comune impegno nel 
ConSglo d ammmstrazione del 
I Enie Fiere 
Bologna 4 giugno 1987 

Cosiernatl per la scomparsa ncor 
d amo con gratitudine stima ed 
amie z a 

VINCENZO CALETTI 
e ci sent amo pari colarmente vici 
ni alla fam glia e agli amici dell En 
te Fiere di Bologna II Consilio di 
ammin stradone e i dipendenti del 
ta Sonaf 
Bologna 4 giugno 1987 

La scomparsa di questo combat 
tenie per la 1 berta e la democrazia 
lascia un vuoto incolmabile II Suo 
impegno e la Sua passione sono 
stati e saranno di insegnamento per 
luit giovani comunisti La Fgci di 
Bologna si associa al dolore dei fa 
m lian del compagno 

VINCENZO GALETTI 

Bologna 4 gugno 1987 

È morto 

VINCENZO CALETTI 
Presidente deli Ente Fiera di Bologna 
1 cooperatori l soci i lavoraton del 
ta Lega delle Cooperative d Bolo 
gna e dell Em l a Romagna che lo 
ebbero presidente naz onale negli 
anni "0 piangono la scomparsa di 
un esponente d pnmo piano del 
mov mento operaio e democrah 
co Dell opera oche seppe divenire 
dir gente politico e imprenditore 
prestigioso da lum amalo e stima 
to 
L ntell genza la passione politica 
1 onestà 1 rigore morale di Vincen 
zo Gaietti saranno un esempio in 
delebile per generazioni di coope 
raion I cooperatori parteciperan 
no alle esequie che sì svolgeranno 
oggi 4 gugno Lega Provinciale 
delle Cooperative Lega Nazionale 
delle Cooperai ve Lega Regionale 
delle Cooperative 
Bologna 4 gugno 1987 

L Ente Autonomo per le Fiere di 
Bologna cond «de con i sensi della 
p u profonda partecipazione il do 
lore per la scomparsa del suo presi 
dente 

VINCENZO GALETTI 
che dal 1981 alla guda dell ente 
ha contnbu to in modo determi 
nanie ad ind rizzarne quel proces 
so di sv luppo e d crescita che ha 
teso ia Fiera di Bologna uno degli 
enli fieristici più importanti a livello 
europeo e nfenmento commercia 
te nel mondo concorrendo a ren 
dere sempre p u ncisivo il ruolo di 
Bologna nel conieslo economico 
internazionale 
Bologna 4 gugno 198" 
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